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Un processò esaurito iti poche battute: il terrorista turco ha deciso di non parlare 

Per Ali 7 ore in camera di consiglio 
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Oltre al carcere a vita altri dieci anni di reclusione che saranno trasformati in 12 mesi d'isola­
mento - Esclusa l'ipotesi di sottoporre l'attentatore a perizia psichiatrica: Agca stesso ne 
aveva impedito la richiesta - Il difensore d'ufficio aveva chiesto le attenuanti generiche 

ROMA — Mehmet AH Agca è stato 
condannato all'ergastolo. I giudici 
della prima corte di assise di Ro­
ma sono rimasti chiusi ben sette 
ore in camera di consiglio per de­
cidere la sentenza. Oltre al carce­
re a vita, per l'attentatore al pa­
pa e il tentato omicidio delle due 
turiste americane, il terrorista tur­
co è stato anche condannato . ad ! 
altri dieci anni di reclusione.i as-1 
sorbiti dalla pena maggiore e tra­
sformati in 12 mesi di isolamento, j 
all'interdizione dai pubblici uffici.; 
La sentenza — ha ordinato ancora j 
la Corte — dovrà essere pubblicata . 
nel comune di Roma e su alcuni 
quotidiani italiani. 

I sei giudici popolari e i due to­
gati, il presidente della corte Se­
verino Santiapichi e il giudice a 
latere Antonio Abbate, non hanno 
tenuto in nessun conto la richie­
sta delle attenuanti generiche che 
in apertura dell'udienza aveva pre­
sentato il difensore di ufficio di 
Agca. Nella sua arringa l'avvocato 
Pietro D'Ovidio aveva anche chie­
sto ai giudici di valutare la possi­

bilità di riconoscere Mehmet Ali 
, Agca schizofrenico e psicopatico. 
D'Ovidio aveva però detto di non 
sentirsi, in coscienza, di richiedere 
alla corte una perizia psichiatrica. 
« E" il mio stesso assistito, Mehmet 

^ AH Agca — ha rivelato ieri — che 
me lo impedisce. Agca mi ha dét­
to: se la legge italiana lo prescri-

.. ve, resti pure a rappresentarmi 
in questo processo, ma ad una so­
la condizione, che non si dica in 
alcun modo che le mie condizioni 
mentali sono compromesse ».. . 

« Il dottor Amato. ' nella sua re-
. quisitoria — ha spiegato l'avvo­

cato D'Ovidio — ha presentato Agca 
come un folle, un uomo in preda 
a delirio ideologico, autore di scrit­
ti e proclami farneticanti, che com­
pie gesti senza senso. Ha detto, 

-in definitiva, che Agca è un ma-
.lato, uno psicopatico. D'altro can­

to il mio cliente mi ha vietato espli-
-. citamente di discutere delle sue 

condizioni mentali. Per questo — 
ha concluso D'Ovidio — lascio a 
voi giudici la decisione».. 

Hanno discusso di questo, per 

sette, lunghe ore. dalle 10,45 alle 
17.30, i giudici in camera di con­
siglio? C'è stato uno scontro sulla 
possibilità di sottoporre Mehmet 
AU Agca a una perizia psichiatri­
ca? Nessuno si aspettava tempi 
tanto lunghi per una sentenza che 
al di là della gravità del gesto con­
tro il papa, sembrava ' piuttosto 
scontata. Le decine di giornalisti 
e fotografi di tutto il mondo che 
stanno seguendo il processo al tur­
co contavano di conoscere il ver­
detto entro un paio d'ore dopo il 
ritiro dei giudici in camera di con­
siglio. Un po' per volta si è ca­
pito invece che c'era qualche dif­
ficoltà nelle decisioni da prendere. 
L'eco di quanto è successo ieri si 
potrà conoscere soltanto fra qual­
che tempo, con la pubblicazione 
della motivazione della sentenza. 
L'avvocato D'Ovidio ha detto che 
soltanto questa mattina deciderà se 
presentare appello contro il ver­
detto della Corte di Assise. «Anzi, 
— ha annunciato — sarà lo stesso 
AH Agca a stabilirlo. Andrò a chie­

derglielo appena possibile nel car­
cere di Rebibbia >. , , 

11 legale del terrorista turco non 
ha invece fatto alcun commento alla 
sentenza. Ha solo detto che, in un 
tale processo, aver costretto i giu­
dici- a discutere per tante ore la 
decisione, è già < una vittoria ». e 
nello stesso tempo una dimostrazio­

n e di responsabilità deUa Corte. I 
punti sui quali l'avvocato aveva 
chiamato a riflèttere la Corte sono 
p'ù o meno quelli che tormentano 
dal 13 maggio, il giorno del clamo­
roso attentato a piazza San Pietro, 
gli investigatori italiani e turchi e 
i giornalisti di tutto il mondo. 

Mehmet AH Agca ha agito solo 
o rappresenta invece l'ultima pedi­
na di un complotto internazionale? 
Per l'avvocato D'Ovidio è sempre 
stato solo, nei suoi viaggi in Euro­
pa e nel mondo, e a piazza San 
Pietro. I soldi per fare tanti viag­
gi. per comprare le armi U avrebbe 
ricavati da ricatti e collegamenti 
mafiosi ad Istanbul. Ma qual è la 
verità? Le indagini non hanno rive­
lato nulla. 

L'altra questione sollevata dall'av­
vocato riguarda la relazione del 
Sismi dove si dice che Agca sareb­
be stato oggetto lui stesso di un 
attentato in Germania. Avrebbero 

.tentato di assassinarlo i suoi stessi 
amici per metterlo a tacere. Gli 
slessi connazionali e compagni di 
carcere e di chissà quali altre im­
prese lo avrebbero considerato, in­
somma, un pazzo. L'avvocato D'O­
vidio ha utilizzato questa circostan-
y& per chiedere, senza ottenerle, le 
attenuanti. 

Ma i collegamenti di Mehmet 
Agca in Germania, dove è attivis­
sima la propaganda terrorista tur­
ca, potrebbero tranquillamente di­
mostrare un'altra cosa, opposta. 
L'attentato subito potrebbe essere 
stato un « incidente sul lavoro », nel­
la sua carriera di assassino e killer 
professionista, a disposizione di trar 
me internazionaH che erano arriva­
te a puntare addirittura su Giovanili 
Paolo II. 

Marina Marasca 

Michele Sindoni 

La donna del medico Miceli Grimi lo ha raccontato ai giudici 

« Ho visto sparare a don Michele 
e mi sono sentita anche male » 

Nuovi particolari sul momento in cui Sindona decise di farsi ferire a una 
gamba nella casa degli Spatola a Palermo — Tre mandati di cattura 

Due anni dopo il suo assassinio 

Una piazza per 
Boris Giuliano 

Dal nostro inviato .. 
PIAZZA ARMERINA (Enna) 
— e La mafia? E' una orga­
nizzazione potente e ramifi­
cata. Allora: occorre com­
batterla a viso aperto, orga­
nizzazione contro organizza­
zione. Se no. - dovremo con­
tinuare a fidarci della per­
centuale naturale di : perso­
ne oneste, gente che rischia 
la salute, la carriera, la pel­
le. per l'unica gratificazione 
della propria dignità perso­
nale. £ Boris. Boris Giulia­
no. era uno di questi. Si era 
reso conto che era giunto il 
momento d'attaccare. Ma non 
basta essere onesti, fare il 
proprio dovere. Se alle spal­
le non hai lo Stato disposto 
a combattere con te. muro 
contro muro, ci sbatti la te­
sta contro quel muro». 

Queste parole, piene di do­
lorosa indignazione, sono di 
Alessandro Giuliano. 39 anni. 
docente di fisica all'univer­
sità di Messina, fratello di 
Giorgio Boris Giuliano, il vi­
ce questore, capo della Squa­
dra Mobile palermitana, che 
aveva intuito l'intrigo mafia-
eroina-massoneria. e che. per 
questo, venne assassinato dal­
le cosche il 21 luglio del '79. 
Due anni dopo. la sua città. 
Piazza Armerina, famosa per 
gli splendidi mosaici della vil­
la romana del Casale. ' gU 
ha dedicato una piazza, nel­
la periferia nuova: un gran­
de slargo fino ad ieri senza 
nome, con qualche aiuola, e 
che i giovani del luogo fino 
ad ora erano abituati a chia­
mare «la Villetta». 

Proprio dietro la cortina di 
palazzi. Boris veniva a pas­
sare qualche settimana di va­
canza d'estate, in una casetta 
accanto al bosco. II suo pri­
mogenito. Alessandro, undi­
ci anni, ha scoperto la tar­
ga. E un breve applauso è 
scoccato dalla piccola folla 
d'amici, quasi tutti agenti e 
funzionari di polizia che ave­
vano lavorato negU anni ac­
canto al capo della Mobile 
trucidato. Poco prima i fa­
miliari avevano ascoltato in i 
cattedrale con gli occhi lu­
cidi le parole durissime del 
vescovo di Piazza. «Aveva 
fatto la scelta del coraggio 
e della dignità, contro i com­
promessi. contro t poteri — 
aveva detto mons. Sebastia­
no Russo — « chi fa questa 
scelta paga! ». 

L'altra fratello di Boris. 
Nello. SI anni, professore di 
liceo, si guarda attorno, in 
piazza, e ha un sussulto: 

«Ho sempre avuto fiducia in 
loro, nei colleghi di mio fra­
tello. Sapevamo che avrebbe­
ro fatto di tutto. Allora, an­
cora oggi, non riesco a spie­
garmi la logica che ha por­
tato le autorità a indebolire. 
a smembrare, quel collettivo 
di ' lavoro. " Il ' buon senso a-
vrebbe voluto che esso fosse 
invece aiutato, rafforzato, po­
tenziato. appoggiato. Inve­
ce... ». Invece, nella questura 
che era chiamata ad indaga­
re a fondo sull'intrigo ma-
fia-P2. ecco la nomina di un 
questore Giuseppe Nicolicchia. 
che solo qualche settimana fa 
è stato posto in ferie forza­
te. proprio perchè presente 
negli elenchi di GeUi. Dopo 
qualche mese dalla morte di 
Giuliano, la stessa direzione 
della • Mobile veniva affidata 
al vice questore Giuseppe Im-
pallomeni, affiliato alila P2. ',-. 

€ L'arrivo in questura, dopo 
la morte di Boris. degU uo­
mini della P2 — aggiunge 
Nello Giuliano — ci ha con­
fermato nell'opinione che su­
bito avevamo espresso, nel 
dubbio angoscioso che pubbli­
camente avevamo denunciato. 
che qualcosa, anzi molto, non 
andasse per il verso giusto». 

Tonino De Luca, ex brac­
cio, destro di Giuliano, è ve­
nuto da Milano per presen­
ziare alla cerimonia. Ora la­
vora alla Criminalpol lombar­
da. Dello smembramento del­
la «Mobile» di Palermo, e 
delle vicende oscure che han­
no fatto abbassare la guardia 
ai poteri dello Stato proprio 
nei giorni in cui la scalata 
mafiosa si acutizza (con le 
uccisioni di Terranova e Le­
nin Mancuso. del capitano dei 
carabinieri Emanuele Basile. 
del procuratore Gaetano Co­
sta) preferisce - non parlare. 
Accenna però al coraggio dei 
giudici milanesi, e all'offen­
siva « incomprensibile ». dice. 
contro quei magistrati che 
stanno facendo luce, tassello 
dopo tassello, sullo scandalo 
P2. L'inchiesta parti proprio 
da qui. da Palermo, ricorda. 
e dalle intuizioni di Giuliano. 
Dall'eroina alla mafia, dalla 
mafia al capitale finanziario. 
alle banche, a Sindona. alla 
loggia occulta. Tra quelli che 
stazionano nella piazza con le 
aiuole, in pochi credono che 
sia sufficiente fermarsi all' 
ultimo, recente, rapporto di 
polizia che ha poetato ai «an­
dati di cattura par i presun­
ti esecutori del delitto Giu­
liano, Leoluca Bafarefia* la 
fasaifUa Msinnii. « gli a M . 

Vincenzo VastU 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Ho assistito 
al ferimento di don Michele. 
Ma alla vista del sangue so­
no svenuta >: Francesca Pao­
la Longo. la maestrina paler­
mitana. tirata dentro alla fo­
sca vicenda della permanen­
za a Palermo di Michele Sin­
dona dal suo amante. Josef 
Miceli Crimi, medico perso­
nale del bancarottiere, ha nar­
rato al giudice istruttore Gio­
vanni Falcone nuovi parti­
colari sulla storia. 

Ne sono usciti tre nuovi 
mandati di cattura. In verità 
essi derivano dalla riformula­
zione di imputazioni già note. 
nei confronti del medico e ca­
po massone Josef Miceli Cri-
mi. in galera da un anno, del 
boss siculo americano, lati­
tante, John Cambino, e dello 
stesso Sindona. il quale ormai 
è entrato da tempo ufficial­
mente nell'inchiesta palermi­
tana sul tràffico di eroina raf­
finata in Sicilia con destina­
zione USA. 

Miceli Crimi e John Cam­
bino sono accusati di aver 
procurato «lesioni con arma» 
(un colpo di pistola alla gam­
ba sinistra) allo stesso Sindo­
na. consenziente, oltre che. 
ovviamente, di porto e deten­
zione d'arma da fuoco. Il feri­
mento avvenne in uria villetta 
di Piano dell'Occhio, un pia­
noro che una volta fu regno 

incontrastato del bandito Giu­
liano, che si trova tra Torret­
ta e Montelepre. 

Nella zona, adesso, pullula­
no le seconde e le terze case 
dei «nuovi ricchi ». L'edifi­
cio è di proprietà di Antonio 
Terrana, suocero di Rosario 
Spatola, l'impresario edile ma­
fioso. capoelettore del doro-
teo Ruffini. capofila dell'in­
chiesta sull'eroina, imparen­
tato con lo stesso Cambino. 

Anche Terrana è stato coin­
volto nel processo con una 
incriminazione per favoreggia­
mento. scattata ieri mattina. 
Accanto a casa Terrana sta 
pure una villetta di proprietà 
dello stesso Spatola. . - -

La settimana scorsa Josef 
Miceli Crimi aveva ricostrui­
to davanti agli inquirenti la 
vicenda nel corso di un so­
praluogo nella villa. Crimi. 
che si era mostrato molto 

impaurito, aveva evitato ac­
curatamente però di fare il 
nome , di v Francesca Paola 
Longo. tra i testimoni del fe­
rimento. 

La maestrina aveva messo 
a disposizione del medico 
massone e dei mafiosi, du­
rante la permanenza di Sin­
dona a Palermo, la sua abi­
tazione nella centrale piazza 
Diodoro-Siculo. La casa del­
la donna si trova nello stes­
so palazzo dove Crimi ha 
uno studio professionale. 

Dal riserbo degli inquiren­
ti non trapelano le altre «ri­
velazioni» della Longo che. 
con ogni probabilità, potreb­
be aver assistito ad alcune 
importanti fasi •• delle trame 
intessute dal bancarottiere 
nel capoluogo siciliano. - -

Sindona sparisce da New 
York qualche - giorno dopo 
l'uccisione a Palermo del vi­
ce questore Boris Giuliano, il 

E' stata raddoppiata la paga 
ai militari di leva 

ROMA — Raddoppiano gli stipendi dei militari di leva: 
passano da 30 a 60 mila lire ai mese {duemila lire al giorno 
contro le attuali mille lire). Lo ha definitivamente stabilito 
all'unanimità la commissione Difesa della Camera che ha 
confermato in sede legislativa la decisione presa in aprile 
dal Senato. Il provvedimento aumenta anche le paghe dei 
caporali (2.200 lire al giorno) e dei caporali maggiori (2.400). 

capo della - Squadra mobile 
che aveva intùito le nuove 
dimensioni del traffico di dro­
ga e quello che ci stava die­
tro. 11 finanziere, subito, " in­
traprende un lungo : viaggio 
per l'Europa sino alla Sici­
lia. L'accompagnano espo­
nenti della P2 e capimafia si­
culo ; americani. Proprio ' da 
Palermo, dove viene accolto 
e protetto dal clan dei ma­
fiosi che poi verranno incri­
minati per il traffico di dro­
ga (gli Spatola, gli Inzeril-
ìo. i Gambino) Sindona man­
da un killer di origine sici­
liana ad uccidere l'avv. Am-
brosoli. Ed intanto utilizza 
gli stéssi Spatola per far 
giungere messaggi e minac­
ce al suo avvocato romano 
Rodolfo Guzzi e al presiden­
te della Mediobanca, Enrico 
Cuccia. -": ;' ^ "• 

Sia Giuliano che Amoroso-
li avevano individuato nella 
Amincor Bank di Sindona in 
Svizzera un importante tra­
mite degli «affari sporchi». 

Sindona sta a Palermo dal­
la metà di agosto sino al 10 
ottobre. Qualche giorno pri­
ma di riapparire a New York, 
inscena il ferimento per po­
ter simulare la «liberazione» 
da parte di un fantomatico 
gruppo terroristico, proprio 
nella villetta dei mafiosi. 

- v. va. 

e complici di Agca: 
una indagine aperta 

Gli inquirenti tuttora convinti che ha goduto di una efficiente 
rete di appoggi - I dubbi e gii interrogativi di tutta la stampa 

L'avvocato Pietro D'Ovidio, difensore di Mehmet Ali Agca durante la sua arringa 

ROMA — « No, la sentenza 
non mette fine a nulla: le in­
dagini possono riprendere da 
un momento all'altro...». Quan­
do? « Ad esempio quando -Ali 
Agca. dopo la condanna si 
deciderà a dire qualcosa di 
interessante... ». Parla il ma­
gistrato che. a Roma, ha se­
guito tutte le fasi delle inda­
gini e si ha la conferma che. 
contrariamente a quanto il 
Pm aveva fatto capire l'altro 
ieri nella sua requisitoria, gli 
inquirenti non hanno scartato 
affatto l'ipotesi di , collega­
menti di • Agca con; centrali 
internazionali del terrore. 

Ali «uomo solo». kiUer spie­
tato e terrorista, ma senza 
complici, forse . pazzo: tutto 
questo, che è stato il leit­
motiv e anche la conclusione 
del processo, sembra dunque 
molto distante dalla realtà. 
Il magistrato : precisa: sul 
piano delle prove non è cam­
biato nulla, non c'erano pri­
ma e non sono venute fuori 
al processo. Ma bisogna dire 
che tuttora una lunga serie 
di fatti (i soldi, i documenti 
falsi, le armi, l'evasione dal 
carcere turco) non si possono 
spiegare senza partire dall' 
iootesi che AH Agca abbia go­
duto fino all'ultimo di con­
sistenti appoggi. E' l'idea di 
tutta la stampa internaziona­
le. profondamente delusa del 
processo, che ha battuto sem­
pre sull'idea del complotto e 
sulla presenza di organizza­
zioni terroristiche • dietro la 
mano di Ali: è l'idea dei gior­
nalisti turchi che hanno se­
guito con inchieste approfon­
dite la storia di Agca. Ed è 
anche l'ipotesi ufficiale delle 
autorità turche. 

E allora, che cosa potreb­
be riaprire il caso? Ali — af­
fermano gli inquirenti — po­
trebbero fare nomi nuovi. 
anzitutto. Quando è stato ar­
restato. dopo aver sparato. 
AU Agca ha iniziato a fare 
una sfilza di nomi, di amici. 
di persone che aveva visto 
prima dell'attentato, di poten­
ziali finanziatori: buona parte 
erano fasulli, ma alcuni erano 
veri. Solo ora — fanno capire 

: Atteso dibattito all'organo di autogoverno dei giudici 

Il Csm risponde oggi, alta presenza di Pettini, 
sugli attacchi ai magistrati milanesi della P2 

L'assemblea preceduta da qualche contrasto - Respinto il tentativo di affidare il teaso * milanese 
alla commissione che si occupa dei trasferimenti - Le nomine dei comunisti all'interno del Consiglio 
ROMA — L'organo di auto-

•' governo dei giudici affronta 
| questo pomeriggio in forma 
l
f ufficiale, e alla presenza di 
j Pertini. il «caso» dei magi-
; strati milanesi, al centro di 
* gravi e pretestuosi attacchi 

per la conduzione delle in­
chieste sulla P2. E' un appun­
tamento importante per il 
CSM e per l'intera magistra-

' tura, cui si è giunti dopo 
; qualche tentativo di rinvìo: 
\ si attende una risposta non 

solo sulle richieste dei ma­
gistrati milanesi (che minac­
ciano le dimissioni in massa 

jje non cesseranno le insinua­
zioni) ma anche alle pole­
miche e agli attacchi all'in-

-̂ dipendenza della magistra­
tura nel suo complesso avan­
zati da qualche settore del­
la maggioranza governativa. 

Non sarà, è facik prave-
otrk), an cibati ito semplice. 
L'eoa di queste potemiebt si 
è avuto ieri quando a mag 
dorava (19 voti contro 13) 
è stato respinto a tentativo i 

di inviare alla prima commis­
sione referente del consiglio 
l'intero dossier inviato dai 
giudici milanesi a Pertini. La 
prima commissione, va ricor­
dato. si occupa dei rapporti 
concernenti i singoli magi­
strati e delle procedure di 
trasferimento. Il passaggio 
degli atti a quella commis­
sione. seppure motivato da 
questioni tecniche, è parso al 
più un tentativo insidioso di 
immettere in qualche modo i 
giudici milanesi, ingiusta­
mente attaccati, nella schiera 
dei giudici da < esaminare ». 

La proposta, appoggiata da 
MI. la corrente più conserva­
trice dei giudici, e dai compo­
nenti non togati di De e Psi. 
è stata respinta dalle corren­
ti di Unità per la Costituzione 
e Magistratura democratica e 
dai componenti comunisti (Lu­
tarti, Galasso. Assante). V 
episodio, tuttavia, non dovreb­
be in ogni caso compromet­
tere la sostanziale unità del 
Csm di fronte all'attacco con­

tro i giudici milanesi e l'in-
dtoéndenza della magistratu­
ra nel suo complesso. 

ÌA> stesso consiglio, come 
già era stato annunciato, ha 
espletato prima dell'assem­
blea plenaria, una serie di 
importanti adempimenti di 
fecce da etti dipende, in pra­
tica. il corretto ed efficiente 
funzionamento del CSM. Si 
tratta delle nomine, più vol­
te in passato sottoposte a cri­
teri di lottizzazione, dei com­
ponenti delle varie commis­
sioni. 

Il compagno Galasso è sta­
to nominato vicepresidente 
della sezione disciplinare ed 
è di fatto il responsabile del­
la .stessa commissione dato 
che è sostituto di De Carolis. 
vicepresidente del consiglio. 
Il compagno Luberti è stato 
nominato vicepresidente della 
sezione uffici direttivi. Nessun 
comunista, come invece sem­
brava opportuno, è entrato a 
far parte deDa prima com­
missione referente. 

Due marinai asfissiati 
dopo un'ora di agonia 

i 

LA SPEZIA — Due marittimi 
, sono morti asfissiati, dopo una 
^atroce agonia, a bordo della 
> petroliera liberiana «Sinoia». 
| di centomila tonnellate, anco-
1 rata alla banchina del cantie­

re Ricciotti del Fezzano (Por­
to Venere). • 

La tragedia è avvenuta ieri 
mattina, a seguito di un in­
cendio scoppiato in una cister­
na: le vittime sono il cileno 
Daniel Edmundo Navia di 31 
anni e Terriero Valino Bene-
dicto dì 33 anni, di nazionalità 
spagne*. 

I due sono rimasti imprigio­
nati nel locale trasformatosi 
in pochi istanti in un inferno 
di fumo, calore e gas venefi­
ci; nonostante i generosi ten­
utivi compiuti dai soccorri­
tori, fono morti dopo circa 

« due ore per mancanza di ossi-
« geno. 

Con loro si trovavano altri 
due cileni: Rojas Bonavidas. 
26 anni, che è riuscito a rag-

, giungere il ponte pochi minu-
• ti dopo l'incendio e che è 
. attualmente ricoverato in o-
j spedale con prognosi di 15 
• giorni, e Ugo Ruz Jarrier De 

la Cruz, uscito praticamente 
" illeso dalla terribile avven-
| tura. 

Poco prima delle 9 il coman­
dante dell'unità. Antonio Mal­
fatti di Livorno, si è accor­
to che dalla cisterna nume­
ro 3 situata al centro della 
nave usciva del fumo; den­
tro c'erano i quattro uomini 
che. secondo la versione uf­
ficiale. dovevano pulire le 
pareti e il fondo dai residui 
oleosi. 

gli inquirenti — conoscendo 
la tecnica di comportamento 
di Agca. potremmo discerne-
•re in fretta le cose vere da 
quelle false. All'inizio ci fece 
impazzire. 

Salta fuori un episodio di 
cui non si era mai avuta 
notizia. Ali Agca, secondo un 
rapporto del Sisnii sarebbe 
stato minacciato (con una 
bomba sotto l'auto quando 
era in Germania) da altri ter­
roristi. forse perché consi­
derato «troppo loquace». L" 
avvocato D'Ovidio, ieri, ha 
portato quest'episodio a con­
ferma che Ali. nell'attentato 
al Pontefice, ha agito da so­
lo, ma il fatto (se vero) può 
essere interpretato in ben al­
tro modo. E' la conferma che 
Ali Agca. nel corso dei suoi 
dLapendiosissimi spostamenti 
per tutta l'Europa, era co­
munque in contatto con terro­
risti. o persone che a loro 
volta riferivano ai terroristi. 

Gli inquirenti continuano a 
porsi queste domande: se Ali 
fosse effettivamente un pazzo. 
e riconosciuto per tale, chi 
gli avrebbe fornito armi, sol­
di. passaporti falsi che lo 
hanno fatto entrare ed uscire 
da decine di frontiere? E. so-; 
prattutto: chi lo fece evadere 
da un carcere bunker, dopo 
la condanna per l'assassinio 
del giornalista turco, se non 
una organizzazione potente? 
Si torna ai nomi fatti da Ali 
quando venne arrestato a S. 
Pietro; disse che aveva avuto 
i soldi ricattando tre «pezzi 
grossi» turchi. Inomi. ac­
certarono i magistrati, erano 
veri. Si tratta di un dirigen­
te della Confindustria locale. 
e di due grossi commercian­
ti. in odor di « mafia » (ossia 
legati al traffico di stupefa­
centi). Anche questo partico­
lare è stato usato dal difen­
sore d'ufficio per dimostrare 
che Ali non godette di fi­
nanziamenti di organizzazioni 
terroristiche. I tre — aTfer-
mano le autorità turche — 
smentiscono di aver dato ad 
Agca 50 mila marchi. Ma se 
fosse vero, chi mise in con­
tatto Ali con questi perso­

naggi e come potè ricattarli 
se non disponendo di infor­
mazioni sul loro conto? E 
l'ultimo episodio venuto alla 
ribalta riguarda un personag­
gio di Hannover di cui Ali 
Agca. quando venne arresta­
to a S. Pietro, forni il nu­
mero di telefono agli inqui­
renti. Secondo i giornalisti te­
deschi a quel numero rispon­
deva un personaggio "legato 
ad organizzazioni di destra 
turche. Sta di fatto — hanno 
ammesso gli inquirenti — che 
le ricerche hanno dato esito 
negativo e la persona non si 
è mai trovata. 

Ma di esempi così se - ne 
potranno fare a decine — e 

il « mistero » Ali non ver­
rà risolto. • Rappresentanti 
delle autorità turche, anche 
ieri, continuavano ad affer­
mare che Ali Agca non era 
assimilabile con certezza al 
terrorismo nero o a quello 
e rosso ». Le inchieste • sui 
trascorsi della sua giovinez­
za dicono il contrario. Agca 
uccise un giornalista di si­
nistra e fu sempre vicino al­
l'estrema destra. -Ma il con­
sole turco, avvicinato da al­
cuni giornalisti conferma un*. 
ipotesi sostenuta. '. anche in 
questi giorni, da molti: c'è 
una osmosi «guidata e pilo­
tata » da una centrale inter­
nazionale tra killer di destra 
e terroristi « rossi ». ' Agca 
— secondo questa interpre­
tazione — è l'uomo che ha 
goduto di una rete di appog­
gi di cui nessun « normale » 
killer ' potrebbe godere. 
:t--" Quanto alla pazzia — affer­
mano i giornalisti turchi — 
non scherziamo. A Istambul e 
a Roma sono stati già fatti 
accertaménti, anche se som­
mari. I medici hanno scarta­
to l'ipotesi molto in fretta. 
Così, condannato Ali all'erga­
stolo. rimane il mistero ma ci 
si chiede: bisognerà aspettare 
davvero che Ali dica tutta la 
verità su chi lo ha « protetto » 
o si può andare più in fondo. 
sin d'ora? - • - - • • • - . 

Bruno Miserendino 
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SITUAZIONE: L'Itali» è «neon compresa Hi «m'era» « 
con valori relativamente •levali. Una pertwrootioM atlantica, osa 
lata ieri c»me proveniente aall'Enrop» •oro' OMJoiiHala, pm 
rallentato il suo movimento verso so* est, al portar» io 
»art* aetlentrìonalo «elio nostra oentsota. 
IL TEMPO IN ITALIA: Solle rojiooi 
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